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Nel numero 45 di Communicationes, La Provincia di Yorkton e!' at-
abbiamo presentato la Vice-Provin- tualmente, nella Congregazione,
cia personale del Vietnam. la sola Provincia in attivita!

normale, nella quale tutti i
membri appartengono al rito
orientale della Chiesa cattolica.

In una situvazione similare si tro-
va anche la Provincia di Yorkton,
Forse pochi di noil conoscono bene

questa situazione. Ecco perche! Tutte le case della Provincia,ec-
pubblichiamo in questo numero 1la cetto una, hanno parrocchie di
relazione scritta dal p. Fenili rito ucraino. L' altra casa

dopo la Visita Pastorale che BEgli ( Wilkes-Barre,in Pensilvania

ha fatto alla Provincia. USA) e' di rito ruteno.

Dal 19 maggio al 13 giugno 1936,il Le altre nostre unita' di rito
D.Generale e il sottoscritto (p.Fe- orientale sono chiamate general-
nili) abbiamo compiuto la Visita mente " quiescenti" giacché si
ufficiale della Provincia di Yorkton trovano nei paesi sotto regime
(31- Yo),che si trova nel Canada e comunista e non possono aperta-
nella parte orientale degli Stati mente condurre la vita redento-
Uniti di America. Ticta.

Il p.Generale e il p. Fenili
con alcuni membri della Provincia di Yorkton,dopo una Negsa cele—
brata nella Chiesa di S.Maria in Yorkton.Nella foto, alla destra I-1
del p.Generale,c'e' il p. Bzdel, Superiore Provinciale.



La Provincia e' testimonianza dello
zelo missionario che animava i Reden-
toristi un secolo fa:essi hanno segui-
to volontariamente gli immigrati cat-
tolici nel nuovo mondo,cercando, 1in
linea con lo spirito di S.Alfonso,di
mettersi al servizio dei piu' abban-
donati,di quella gente priva degli
ailuti spirituali della Chiesa.

Nel 1899,il p. Achille Delaere,reden-
torista belga,giunse in Canada per oc-
cuparsi degli immigrati cattolici sla-
vi. S1i accorse ben presto che il suo
ministero aveva dei limiti,giacche!
quei cattolici erano di rito orienta-
le. I1 suo rito romano era estraneo
alla loro tradizione e alla loro cul-
tura.

Imparo' la lingua ucraina e nel 1806
ottenne 1' autorizzazine di celebra-
re nel rito ucraino.

Cerco'. anche di avere 1' aiuto di
altri redentoristi, comincio’® a svol-
gere pastorale vocazionale,fino al
punto che nel 1919 fu eretta una Vi-
ce-Provincia di rito ucraino, sotto
la dipendenza della Provincia belga

e con lo stesso p.Delaere come primo
Vice-Provinciale,

Nel 40 anni seguenti, la responsabili-
ti della Vice-Provincia passo' da una
Provincia all' altra, Per alcuni anni
venne posta sotto la giurisdizione
della Provincia di Toronto,Poi fino
alla seconda guerra mondiale fece
parte della Vice-Provincia di Lviv,in
Galizia. Poi di nuovo alle dipendenze
della Provincia belga, finche' nel
1961 divenne una Provincia. E celebra
gquest' anno il 25,mo anniversario del-
1a fondazione.

Abbiamo sentito parlare molto da con-—
fratelli e da laici del p.Delaere,come

di un modello dello spirito missionario

redentorista nel Canada Occidentale.

Ogni volta che vi e' qualche ce-
lebrazione della Provincia di
Yorkton,nello Saskatchewan,o in
occasione di riunioni pro¥vincia-
11 di lavoro,i confratelli wvan-
no alla tomba del p.Delaere per
ricordarlo. Sulla tomba c'e' unm
grande monumento di marmo.

La Provincia conta attualmente
45 confratelli ( un Vescovo a
riposo, 38 sacerdoti, 3 fratelli,
3 studenti professi). Abbiamo
inoltre altri 3 Vescovi di rito
orientale.

La Provincia ha 11 comunitd da
Saskatoon nel Canada Occidenta-
le fino a Washington,Distretto

di Colombia,negli Stati Uniti.

La distanza tra le due comunita!'
& di 2.800 kilometri, all' incir-
ca, come da Dublino a lMosca.

Le distanze creano un dgrave han-
dicap per 1' unita' della Pro-
vincia.Vengono organizzate del-
le regolari riunioni d4i lavoro
per permettere ai confratelli

di assicurare insieme 1' unita!'
necessaria per la loro vita re-
dentorista. Durante la Visita
siamo stati presenti a due ses-
sioni di lavoro: sono state uti-
lizzate delle diapositive per

la discussione e lo studio del
primo Capitolo delle Costituzio-
ni e Statuti e per il Tema del
sessennio.,

Nove comunita’sono parrocchiali,
I1 piccolo mumero di sacerdoti

di rito ucraino nel Canada Occi-
dentale comporta che quasi tutte
queste comunitd sono a servizio
non solo della propria parroc-
chia, ma anche con impegni varia-
bili, di molte altre parrocchie
non nostre.
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I1 personale della casa assicu—
ra corsi combplementari di teoclo-—
dgia e spiritu—llta' orientali,
insieme 2alla formazione Dpratica
e alla conoscenza della storisz
e della vita redentorista. L' an
no scorso nella comunita' d
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a

Benedizione della prima pietra

del nuovo ginnasio del Collegio S.Vladimiro,a Roblin,Canada.
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Il p.Generale ed io abbiamo accol-
to con soddisfazione 1l'opportunita'
che ci & stata offerta di prendere
parte alla celebrazione dell2 Eu-
caristia e ad altre Ffunzioni litur-
giche in rito ucraino e ruteno.Ci
avevano avvisato della lunghezza
delle cerimonie.Ma ci siamo accor-
ti che, a parte della messa ponti-
ficale per la consegna dei diplomi,
1'Bucaristie quotidiane e domenica-
1li non erano molto pi4 lunghe di una
tranquilla e non frettolosa celebra-
zione in rito romano. La pilt grande
difficolta' di ordine pratico era
guella di ricordarsi in qual senso
fare 11 segno della croce.

Uno dei piu importanti impegni cui
la Provincia deve far fronte,e! lo
sforzo di adattarsi ai diversi grup-
pi. Tale impegno piu'che ¢ gli im-
migrati fuggiti a causa del comuni-
smo dopo la seconda dguerra mondiale,
riguarda i canadesi della quarta ge-
nerazione,Per guesti ultimi,le tra-
dizioni e la cultura dei loro ante-
nati ha perduto molto del suo signi-
ficato.

I confratelli hanno lavorato ron

impegno per fare una buona di-
stinziodne tra cristianesino e
nazionalismo, a rinnovare le ce-
lebrazioni liturgiche,per esem.
prendendo 1!' iniziativa di intro-
durre 1' inglese nella litur-
giay e cercano inoltre di for-
mare un laicato pifattivo al-
1' interno della Chiesa.,

L' ospitalit& dei confratelli e
di coloro che lavorano con loro
& stata meravigliosz. Ci hanno
fatto gustare tutti i delizio-
si piatti tradizionali ucraini,
ricchi di calorie.Per cul siamo
tornati dalla Visita portando
qualche cosa di piuv' di un sem-—
plice ricordo.

Ringraziamo i nostri confratel-
1i della Pr.di Yorkton per lo
spirito che anima 1la loro vita

e il loro lavoro.Vi & sempre una
pPilccola cosa che resta nella me-
moria di ognuno. B 1a " piccola
cosa " che mi ha colpito e!
stata quella di constatare che
in ogni eucaristia e cerimonia
organizzata dai confratelli vi

& sempre una preghiera per le vo-
cazioni.Aggiungiamo alle nostre

Preghiere questo ricordo continuo.

La Chiesa di Winnipeg
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SOCIETA' per GLI ALLOGG
" SANTO NOME ™
ATUTO ALLE FAMIGLIE POVERE

Da alcuni anni,la parrocchia Redento-
rista del Santo Nome di Gesf, della
Provincia di San Luigi,a Omaha,nel
Nebraska, Stati Uniti, ha lanciato

un piano per offrire casa e lavoro
per le famiglie povere della parroc-—
chia.S1i & Ffatto anche uno sforzo per
costruire la comuniti cristiana e per
dare alla gente il senso della loro
dignit4a e del loro valore in quanto
persone umane. La parroccihia con-
prende attualmente soprattutto del-
le famiglie nere. La seguente rela-
zione ci & stata data dal p. Fenili,
consigliere generale.

Hel marzo 1932,in collaborazione

con il sig. Ed Vaughan, 1 Redento-

risti hanno fondato la cosidetrta

" Societhd ©per gli alloggi " SaNTO
NOME" ( abbr,HNHC), I Redentori-
sti impegnati oggi nella realizza-
zione del progetto sono i PP.Donalgo
Neureuther e Fr.William Cloughley.

Bcco gli scopi della societa':

1. Comprare delle case abbaudonate
libere o all' asta che si trovano
nel territorio della parrocchia.

5, Rivepdere le case una volta ri-
parate a famiglie dal reddito basso
o modesto e desiderose di abitarvi.

La Societi ha gi& comprato 24 case:
portav al termine i lavori di ripa-
razione in 21 di esse, ne ha rivendu-
te 21 e ha fatto gii 1l compromesso
per 1' agquisto di altre tre.

La Societd& ha impiegato piu'di 24
persone ed ha versato 430.000 dol-
lari di salario.

All' inizio di guesto anno
1986 1la Societa' ha concluso
le operazioni con una Fondazio-
ne e nove compagnie di assicu-
razione locali per la creazione
di una socie t4 con il capitale
di un milione di dollari.

La Societa' ha anche intenzione
di a‘'.quistare un grande immobile
nelle vicinanze per trasformarlo
in 43 appartamenti per persone
anziane.lLa citta’di Omaha ha in-
vestito 400,000 dollari per
tale progetto e altri 900,000
dollari verranno <a mutui.

Prestiti a basso interesse e sov—
venzioni per il lavoro della So-
cieta' sono venuti da Istituzio-
ni private e da contributi di
Istituti religiosi, Tutti i
servizi di ordine legale, conta-
bile tutti®gli altri servizi
professionali sono stati resi
gratuitamente.

Questa eccezzionale associazione
tra la Chiesa, la citta e il
settore privato ha fornito alla
Societid per gli alloggi" Santo
Nome" i mezzi per assicurare

una casa sana e decente a fami-
glie che non avrebbero mai pensa-
%6 all' esistenza di una tale
possibilith .

L' anno scorso, lz Societ4 ha
firmato un contratto con I Reden-
toristi per riorganizzare tre
immobili a San Louis per allog-
diarvi i loro studenti di Filoso-
fia. Questo progetto ha dato la-
VOro ai nostri operai.Ed & stata
anche occasione per la Societa!
di ringraziare i Redentoristi
Rer averla sempre sostenuta.
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LA VICE-PROVINCIA Molti di noi

non sanndo chne poche
notizie sulla vita e sul lavoro

DI COPENAGHEI dei nostri confratelli in Dani-
marca e sulla situazione dei cat-—
I CATTOLICI DANEST tolici nel naese,
— i . I La relazione presentata dal p.du -
CELEBRANO DUE GIUBILZET ; —24l0us presentata dal p.it
per, Vice-Provinciale,durante il
_ nostro vltimo Capito Generals
nel 1936, . S apit %G fe_ = !
—— 1a suscitato un grande interesse
in tutti i Capitolari.
l. I Redentoristi in Danimare: La Danimarca ha circa 5.120.000
~ Vice-Provincia di Copenaghen abitanti. Il 93% della popola-

zione fa parte della Chiesa na-
Situazione religiosa in Damimarca. zionale, Nei settori rurali pra-

—of

ticano il 5%, nelle citta 1'1%.

La Vice-Provincia di Copenaghen &
stata eretta il 23 marzo 1942.E!
soggetta alla Provincia di Vienna.
E' formata da 15 Padri raggrupati
in tre comunitA.

-
|

I cattolici rappresentano lo
0,55% della popolazione, Il 20%
assistono regolarmente alle ceri-
monie liturgiche,

Vi sono 10 comunitd eccle-

Sotto siali diverse e varie sette
Odense. La Chiesa di S. Alban religiose nuove,

Pih dél 50% dei cattolici
sono immigranti venuti dal-
la Polonia,dall! America
Centrale, dall' America

del Sud, dal Vietnam e dal -
le Filippine,

Su un totale di 107 sacerdo-
ti, i 2/3 sono religiosi.

E i 2/3 vengono da altri
paesi. Percio' la maggior
Parte dei religiosi sono

stranieri.

Nella nostra Vice-Provincia
vi sono due danesi,4 Padr
della Provincia di Vienna e
7 della Provincia di Varsa-
via., Inoltre vi & un Fratel-
lo della Provincia di Dubli-
no e uno della Provincia di
Madrid,ma essi restano mem-—
bri delle rispettive Provin-
ce.uesti brevi dettagli vi
offrono una certa idea del-
le difficolta' che la Chie-
sa Cattolica e i nostri
confratelli devono affronta-
re in questa Vice-#®rgvincia.

i




2, Due Giubilei.

Quest!' anno la Chiesa Cattolica ha cele-

brato due speciali Giubilei,E lo ha Ffatto
parzialmente insieme alla Chiesa naziona-

le danese.

— 200,mo anniversario della morte del
2e Knud II, il Santo.

I1 re Knud ITI fu assassinato a Odense,
il 30 Luglio 1086,nella Chiesa di S.Al-
ban dai nobili e da contadini ribelli.
Attualmente 1la Chiesa parrocchiale di
S.Alban e 11 convento, costruiti dai
Redentoristi della Provincia di Vienna
si trovano a una cinquantina di metri
circa dal luogo del Hartirio.

I1 re Xnud II,che regno' dal 1080 al
1085, & wvissuto nell!' epoca difficile
di transizione tra il paganesimo e il
cristianesimo.Egli comprese che il po-
tere, la violenza e la sete di vendet-
ta dell' altm nobilita! :ano i piu!
grandi ostacoli per 1l nuovo spirito.
Venivano perseguitati i poveri,i conta-
dini, le donne, gli stranieri e i sa-
cerdoti.

I1 Re Xnud II comprese anche che tale
situazione del paese non poteva esse-

re cambiata se non dalla collaborazione
tra la monarchia piu' potente & 1la Chie-
sa. I nobili si opponevano alla riduzio-
ne del loro potere e alle misure nrese
dal Re per fare fallire i loro piani.

Ci fu 1la rivolta. Il Re dovette fuggire
e cercd rifugio nella Chiesa di S.Alban
d!' Odense dove venne assassinato.

Questo 900,mo anniversario del martirio
del re Xnud IT

ta dalla cittd e dall' Universita' di O-
dense e dalla Chiesa luterana e dalla
Chiesa Cattolica.

Le feste religiose ebbero inizio la vi-
gilia del giorno anniversaio con i Ve-
spri celebrati dai Cattolici nella Chie-
sa medievale S.Xnud,che all' origine

il Santo & stata occasio-
ne ¢i una comune commemorazione,ordanizza-

apparteneva al Benedettini,ma
che attualmente & la Catédrale
protestante. La tomba del San -
to Re si trova nella cripta di
guesta Chiesa. Mons.Martensen
e 1 Cattolici sono partiti in
processione dalla Chiesa di
S.Alban e giunsero alla catte-
drale protestante dove vennero
accolti dal Vescovo, dal ret-
tore della Cattedrale e da al-
tri BASTORI.

el giorno anniversario ebbe
luogo un ufficio ecumenico.

La Redgina di Danimarca e il
Principe Consorte, rappresentan-
ti della Chiesa Nazionale Da-
nese, 1' Universita' e altre
autoritié della Citta' presero
parte alla cerimonia.

La domenica seguente ebbe luo-
go la celebrazione cattolica
con Mons, Hans Ludwig Marten-
sen, Mons.Huberti Brandenburg
di Stoccolma, Mons.Vescovo di
Bruges,molti cattolici da tut-
le le contee di Danimarca,e
anche dei gruppi giunti da
Xiel e da Amburgo. Nel pomerig-
gio si svolse un altro ufficdc
ecumenico. Im breve & stato
un avvenimento ecumenico ina-
bituvale e molto ben riuscito.

— 300,mo anniversardo-délla

morte di Niels Stensen (Ni-

cola Sitenone) naturalista,

teologo e Vescovo.

Nicola Stenone nacque a
Copenaghen nel 1638 da fa-
miglia protestante. Stu-
dio' medicina nella sua
citta' natale e anatomia
nelle celebri facolta' di
Amsterdam e di Leyde,




Gi4 da studente Fece molte impor-
tanti scoperte,tra le quall quel-
1z rivoluzionaria:Il cuore & un
muscolo.

Passando per Parigi,Stenone ven-
ne in Italia che divento  1la sua
seconda patria, Alla corte dei
Medici,inizio' le sue ricerche
sulle caverne e i fossili. Diven-—
ne cosi' 11 fondatore della Geolo-
gia,della paleontologia e della
cristallografia.

A

A Livorno assistette ad una pro-
cessione del SS,mo Sacramento.
Quando vide la gente e ® suoi
colleghi ,inginocchiarsi per ter-

a si domado'. " se questa Ostia
non & che un pezzo di pane, come
diciamo noi pwotestanti,tutta que-
sta gente che si mette in ginocchio,
e' pazza. Ma se c'e'! realmente 1l
Corpo di Cristo,perche' io non 1'a-
doro .come essi fanno 2" '

tenone entro' nella Chiesa Cattoli-
3 e divenne sacerdote. Su richiesta
el duca di Hanovre,convertito,si
co!' nella Germania Orientzale e
divenne Vescovo Ausiliare di Mlnster

fu incaricato del Vicariato Apo -
ctolico per tutti i1 cattolici della
¢iaspora della Germania Orientale
della Scandinavia. Visse a Schwe-
in in umcasa affittata, visito!
continuamente i fedeli,lavorando
come semplice prete e mori' solo il
5 dicembre 1686.

S

I1 granduca di Toscana volle che il
suo corpo fosse seppellito a Firenze.

Venne portato in gran segreto in Italia
e ora riposa nella Chiesa di S.Lorenzo

a rirenze.
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L' esempio di Nicola Stenone &
una prova che le scienze natura-
1i e la fede non sono incompati-
bili ma complementari. Ecco cosa
significa soprattutto per noi
oggi.

I1 nostro p.Gustavo Scherz(18395-
1971 )andato in Danimarca nel
1922 ha lavorato intensamente
nello studio su Stenone a a pro-
muovere la causa della sua cano-
nizzazione. Nel 1959, durante
un' udienza gli scritti di Ste-
none furono presentati-al Papz
Giovaray, AX1LI.

Nel 198, ,e' stata dichiarata

1! eroicita' delle virtu' ed e!
stato riconosciuto un miracolo.
Se questo significativo personag-
gio fosse canonizzato,sarebbe un
grande incoraggiamento per 1
cattolici danesi,nella difficile
situazione della diaspora.
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